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Treviso, 16.01.2020 

 

ORDINE DEI DOTTORI AGRONOMI E DEI DOTTORI FORESTALI DELLA PROVINCIA DI TREVISO 

 

Programma triennale per la trasparenza e l’integrità allegato al Piano Triennale per la prevenzione 

della corruzione 2020 – 2022 

 
1. PREMESSA 

Il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche amministrazioni”, scaturisce 
dalla disciplina per la prevenzione della corruzione e dell’illegalità di cui alla Legge 6 novembre 2012, n. 190. 

A seguito della delibera ANAC n. 1310 del 28.12.2016, il presente Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità (P.T.T.I.) è unificato come allegato 1 al Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(P.T.P.C.T.) dando quindi attuazione alle disposizioni di cui al D.Lgs. n. 33/2013, nel rispetto delle linee 
guida approvate con la stessa delibera ANAC n. 1310/2016. 

Per l’elaborazione del presente Programma sono stati coinvolti i Consiglieri dell’Ordine dei Dottori Agronomi 
e Dottori Forestali della Provincia di Treviso (da qui in avanti indicato come Ordine) in particolare mediante il 
confronto attraverso canali informatici e telematici sulle informazioni aventi ad oggetto l’applicazione della 
normativa sulla prevenzione della corruzione e la trasparenza, la discussione e conseguente adozione da 
parte del Consiglio dell’Ordine. 

Il presente Programma ha implementato le proposte e i contributi migliorativi, anche esterni, che sono stati 
raccolti a livello di Consiglio e che sono stati introdotti in sede di approvazione nella seduta di Consiglio 
dell’Ordine del 16.01.2020 e successivamente in base al costante monitoraggio del piano stesso. 

2. Il QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO 

Legge 6 novembre 2012, n. 190: Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione. 

Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33: Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, approvato dal Governo il 
15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 190 del 2012 

Decreto Legislativo 25 maggio 2016 n.97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012 n.190 e del 
decreto legislativo 14 marzo 2013 n.33 ai sensi dell’art.7 della legge 7 agosto 2015 n.124 in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche” 

INOLTRE: 

Linee guida approvate con delibera ANAC n. 50 del 4 luglio 2013. 

Delibera ANAC 21 ottobre 2014 n.145/2014 avente per oggetto : "Parere dell'Autorità sull'applicazione della 
l. n.190/2012 e dei decreti delegati agli Ordini e Collegi professionali” 

Delibera del Consiglio dell’Autorità del 28 dicembre 2016 n.1310 “Prime linee guida recanti indicazioni 
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 
33/2013 come modificato dal d.lgs.97/2016” 

IL PRINCIPIO DI TRASPARENZA 

Il principio di trasparenza definito all’art. 1 del D.Lgs. 33/2013 esprime la volontà di far conoscere e rendere 
partecipi i cittadini all’attività della Pubblica amministrazione e degli enti pubblici: la trasparenza è intesa 
come accessibilità totale delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali 
e sull’utilizzo delle risorse pubbliche (accesso civico). 

La trasparenza, nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di stato, di segreto d'ufficio, di segreto 
statistico e di protezione dei dati personali, è condizione essenziale per garantire i principi costituzionali di 
eguaglianza, di imparzialità e buon andamento della amministrazione di un ente.  
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Strumento fondamentale di attuazione di tale disciplina è la pubblicazione nel sito istituzionale di una serie di 
dati e notizie concernenti l’amministrazione dell’ente allo scopo di favorire un rapporto diretto tra 
l’amministrazione e il cittadino. 

La presente sezione per la trasparenza all’interno del P.T.P.C.T., in conformità alle prescrizioni del D.Lgs. 
33/2013e delle Linee guida dell’ANAC sopra richiamate, risponde alle finalità di assicurare il rispetto degli 
obblighi di trasparenza previsti dalla normativa vigente e promuovere la trasparenza anche come misura 
finalizzata alla prevenzione della corruzione; a tal fine il P.T.T.I. costituisce una sezione parte integrante del 
Piano di prevenzione della corruzione, ai sensi della Delibera ANAC n.1310/2016. 

Il P.T.T.I., quale allegato del P.T.P.C.T. sarà pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Ordine. 

L’ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla legge, assicurandone l’integrità, il costante aggiornamento, la 
completezza, la tempestività, la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile 
accessibilità, nonché la conformità ai documenti originali in possesso dell’amministrazione, l’indicazione 
della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

3. SOGGETTI E FUNZIONI 

A.N.A.C. - Autorità Nazionale Anticorruzione: approva le Linee Guida in materia di Trasparenza; esercita 
la vigilanza ed il controllo sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa e sull'effettiva 
applicazione delle misure adottate da amministrazioni ed enti pubblici, esercitando poteri ispettivi mediante 
richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti alle amministrazioni pubbliche e ordinando l’adozione di atti 
o provvedimenti richiesti dalla normativa vigente, ovvero la rimozione di comportamenti o atti contrastanti 
con i piani e le regole sulla trasparenza. 

A livello decentrato e locale le singole pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici sono responsabili 
dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla normativa e dalle delibere dell’ANAC. 

Per quanto riguarda l’Ordine: 

a) Il Consiglio 

 nomina il Responsabile della Trasparenza nella stessa persona del responsabile per la prevenzione 
della corruzione; 

 approva il Programma triennale per la trasparenza e i suoi aggiornamenti entro il 31 gennaio di ogni 
anno; 

 adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente finalizzati 
all’attuazione della trasparenza. 

b) Il Responsabile della trasparenza 

Il Responsabile della trasparenza (di seguito Responsabile), ai sensi dell’art. 43 del d.lgs. n. 33/2013, e della 
delibera ANAC 50/2013, svolge stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, segnalando agli organi competenti eventuali casi di mancato 
o ritardato adempimento degli stessi. Inoltre, provvede alla elaborazione ed all’aggiornamento del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità da sottoporre al Consiglio per l'adozione, nel quale sono 
previste specifiche misure di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di pubblicazione ed iniziative di 
promozione della trasparenza. 

Per l’Ordine, Responsabile della trasparenza è stato nominato, con delibera del Consiglio del 2 ottobre 2017 
il Consigliere dott. for. Roberto Rasera, nominato altresì Responsabile per la prevenzione della corruzione in 
una logica di semplificazione ai sensi dall’art. 43, c. 1, del d.lgs. n. 33/2013. 

Il Responsabile potrà avvalersi, per l'esercizio delle sue funzioni, della collaborazione del personale  di cui 
l’Ente dovesse disporre; tutti i soggetti presenti nell'organizzazione dell'amministrazione dell’Ente prestano 
nei confronti del Responsabile la collaborazione necessaria e le informazioni richieste ai sensi di legge. 

Il Programma è parte integrante del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione. 

Nella redazione e nell’attuazione del Programma si garantisce il rispetto delle disposizioni in materia di 
protezione dei dati personali e, pertanto, il Consiglio provvede a rendere non intelligibili i dati personali non 
pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione, nonché a non diffondere i dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale. 

Il Programma, allo scopo di garantire un adeguato e contingente livello di trasparenza, verrà aggiornato 
annualmente. 
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Il Consiglio mediante l’adozione del Programma, intende attivare, nel triennio 2020 - 2022, le seguenti 
iniziative di comunicazione: 

- saranno previsti momenti formativi rivolti ai consiglieri e componenti l’assemblea dell’Ordine con specifico 
riferimento alla trasparenza. Gli interventi formativi avranno l’obiettivo di approfondire la conoscenza di 
contenuti, finalità e adempimenti conseguenti previsti dal Programma. 

- sarà discussa la stesura di un apposito Regolamento concernente l’accesso documentale, l’accesso civico 
e l’accesso civico generalizzato. 

Al fine di dare attuazione alla disciplina in materia di trasparenza, sarà costituita nel sito dell’Ordine 
un’apposita sezione amministrazione trasparente da dove è possibile visionare e scaricare le sottosezioni - 
contenenti dati, informazioni e documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria o facoltativa - come previsto 
dall’allegato al d.lgs. n. 33/2013. 

I link a pagine, documenti ed atti verranno - di volta in volta - utilizzati nel rispetto del Provvedimento del 
Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014 (“Linee guida in materia di 
trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di 
pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati”). 

Nell’arco dei tre anni si valuteranno eventuali dati ulteriori da pubblicare sul sito web istituzionale dell’Ordine 
ai fini della trasparenza. In particolare, si valuterà la pubblicazione dei dati relativi alla soddisfazione degli 
utenti dei servizi offerti agli iscritti ed eventualmente al pubblico. 

In ogni caso, nel triennio, si procederà all’individuazione delle opportune soluzioni tecnico-informatiche per 
garantire continuità nell’aggiornamento dei dati, nonché regolarità e tempestività nei flussi informativi. 

Il Responsabile della trasparenza studierà, altresì, eventuali modalità decentrate di inserimento dati di 
competenza diretta dei responsabili degli uffici e del personale individuato, attraverso apposite credenziali 
per l’accesso, nonché strumenti e tecniche di rilevazione informatica dell’effettivo utilizzo dei dati pubblicati 
da parte degli utenti interessati. L’attuazione di dette nuove modalità sarà subordinata alla disponibilità ed al 
reperimento di risorse finanziarie, umane e strumentali. 

Il Responsabile della trasparenza metterà in atto le misure di controllo, monitoraggio e vigilanza 
sull’attuazione degli obblighi previsti, predisponendo una pianificazione delle verifiche interne. 

I controlli di cui sopra si potranno realizzare attraverso: 

- verifiche periodiche, calendarizzate annualmente in un apposito piano delle verifiche; 
- accertamenti a campione; 
- verifiche puntuali, nei casi in cui si riscontrino particolari problemi o esigenze. 
 
4. PUBBLICAZIONE DATI E INIZIATIVE PER LA COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA 
 
Ai fini della comunicazione delle iniziative di trasparenza, l’Ordine adotta le seguenti iniziative: 
 

 Condivide la propria politica sulla trasparenza con i propri iscritti durante l’Assemblea annuale degli iscritti, 
illustrando le iniziative -anche organizzative- a supporto dell’obbligo. 

 
Misure organizzative 

Sezione Amministrazione Trasparente 

La strutturazione della sezione “Amministrazione trasparente” tiene conto delle peculiarità e specificità 
connesse alla natura, ruolo e funzioni istituzionali dell’Ordine, alle indicazioni fornite dal D.L. 101/2013, 
coordinato con la Legge di conversione n. 125/2013, in materia di adozione dei principi del D.lgs. 165/2001, 
all’inciso “in quanto compatibile” di cui all’applicazione del decreto trasparenza a ordini e collegi. 

In merito alle modalità di popolamento della sezione trasparenza: 

 in alcune circostanze, le informazioni vengono pubblicate mediante collegamento ipertestuale a documenti 
già presenti sul sito istituzionale; 

 in alcuni casi mediante il ricorso alle Banche dati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 9 bis del D.Lgs. 33/2013 I 
link a pagine, documenti e in genere gli atti vengono utilizzati nel rispetto del provvedimento del garante per 
la protezione dei dati personali n. 243/2014 recante “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, 
contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web 
da soggetti pubblici ed altri enti obbligati”. 
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Obblighi di pubblicazione 

Gli obblighi e gli adempimenti cui l’Ordine è tenuto sono regolati ai sensi del D.lgs. 33/2013, come 
specificato alla successiva Sezione 5. 

Modalità di pubblicazione 

I dati da pubblicare sono trasmessi dagli uffici al Responsabile, che ne cura la pubblicazione. 

Monitoraggio e controllo dell’attuazione delle misure organizzative 

Il Responsabile pone in essere misure di controllo e di monitoraggio sull’attuazione degli obblighi previsti in 
tema di trasparenza. Il Responsabile, inoltre, opera in relazione all’attestazione che l’OIV deve rilasciare 
sugli obblighi di trasparenza ex art. 14, co. 4, let. G, D. Lgs. 150/2009 e a tal fine segue le indicazioni di anno 
in anno fornite dal Regolatore per la relativa predisposizione dell’attestazione e compilazione della griglia. 

Disciplina degli Accessi 

Accesso Civico 

La richiesta di accesso civico deve essere presentata al Responsabile. 

Ricevuta la richiesta e valutata in base al principio dell’applicazione compatibile, il Responsabile si adopera, 
anche con i competenti uffici, affinché il documento, l’informazione o il dato richiesto, sia pubblicato nel sito e 
comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione indicando il collegamento ipertestuale a quanto richiesto. 
Laddove al Responsabile risulti che il documento/dato/Informazione sia stato già pubblicato, questi indica al 
richiedente il relativo collegamento ipertestuale. 

In caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente può fare ricorso al titolare del potere sostitutivo che, dopo 
aver verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione sempre in base al principio dell’applicazione 
compatibile, ne dispone la pubblicazione tempestivamente e comunque non oltre il termine di 30 giorni il nel 
sito istituzionale, dando altresì comunicazione al richiedente e al Responsabile, e indicando il relativo 
collegamento istituzionale 

Il titolare del potere sostituivo dell’Ordine territoriale di Treviso è il Presidente, Dott. Paolo Pietrobon. 

I riferimenti sia del Responsabile che del titolare del potere sostitutivo, ai fini dell’esercizio dell’accesso 
civico, sono reperibili nel sito istituzionale. 

Accesso civico generalizzato 

La richiesta di accesso civico generalizzato ha ad oggetto dati e documenti detenuti dall’ente ulteriori rispetto 
a quelli c.d. a pubblicazione obbligatoria. 

In conformità all’art. 5 comma 2 del D.Lgs. 33/2013: 

 chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti dell’ente nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di 
interessi giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis che disciplina altresì le ipotesi di 
rifiuto, differimento o limitazione dell’accesso; 

 l'istanza può essere trasmessa per via telematica secondo le modalità previste dal D.Lgs. 82/2005 – art. 
65; 

 Il rilascio di dati o documenti in formato elettronico o cartaceo è gratuito, salvo il rimborso del costo 
effettivamente sostenuto e documentato dall'amministrazione per la riproduzione su supporti materiali; 

 Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di 
trenta giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione al richiedente e agli eventuali 
controinteressati; 

 Nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso o di mancata risposta entro il termine indicato, il 
richiedente può presentare richiesta di riesame al Responsabile che decide con provvedimento motivato, 
entro il termine di venti giorni, anche sentendo il Garante per la protezione dei dati personali se necessario; 

 Avverso la decisione dell'amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, avverso quella del 
Responsabile, il richiedente può proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale ai sensi dell'articolo 
116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 

Non sono ammissibili: 

‒ richieste meramente esplorative, ovvero volte a scoprire di quali informazioni l’ente dispone; 
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‒ richieste generiche, che non consentano l’individuazione del dato, de documento o dell’informazione; ‒ 
richieste per un numero manifestamente irragionevole di documenti. 

L’accesso civico generalizzato è gestito dalla Segreteria Amministrativa dell’Ordine secondo le previsioni di 
legge. 

Le limitazioni e le esclusioni all’accesso civico generalizzato sono quelle di cui agli artt. 5 bis e 5 ter del 
D.lgs. 33/2013. 

Accesso agli atti ex L. 241/90 o accesso documentale 

L’accesso documentale, esercitabile ai sensi dell’art. 22 e ss. della L. 241/1990, ha ad oggetto 
esclusivamente documenti relativi a procedimenti amministrativi, nei quali il richiedente è parte diretta o 
indiretta, ed è posto a tutela di posizioni soggettive qualificate. La richiesta e la gestione dell’accesso agli atti 
è svolta in conformità alle norme vigenti. 

 
5. OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE 

L’allegato A del d.lgs. n. 33/2013 e le Linee guida approvate con delibera ANAC n. 50/2013 contengono la 
ricognizione degli obblighi di pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti previsti dal d.lgs. n. 
33/2013 e da ulteriori disposizioni di legge e indicano come deve essere articolata la sezione 
“Amministrazione trasparente” di ogni sito istituzionale delle amministrazioni ed enti pubblici. 

Con l’approvazione del presente Programma vengono recepite le prescrizioni e le indicazioni sopra 
specificate, a cui si fa rinvio, sia con riferimento ai contenuti degli obblighi di pubblicazione, sia alle scadenze 
previste, nonché alla articolazione della apposita Sezione “Amministrazione trasparente” che sarà realizzata 
sul sito istituzionale dell’Ente in conformità alle prescrizioni suddette.  

5.1 Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi  

L’ente, per il tramite dei propri dipendenti cui viene formalmente assegnato tale compito, sotto la vigilanza 
del Responsabile della Trasparenza, pubblica i dati secondo le scadenze previste dalla legge e, laddove non 
sia presente una scadenza, si attiene al principio della tempestività. 

Il concetto di tempestività è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la pubblicazione deve essere 
effettuata in tempo utile a consentire loro di esperire tutti i mezzi di tutela riconosciuti dalla legge quali la 
proposizione di ricorsi giurisdizionali. 

La pubblicazione dei dati va effettuata di norma entro 7 giorni dall’adozione del provvedimento. 
L’aggiornamento deve essere effettuato con cadenza mensile. 

5.2 Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza 

Considerate le ridotte dimensioni dell’ente, il monitoraggio per la verifica dei dati viene effettuato dal 
responsabile della trasparenza con cadenza trimestrale. 

 

Il consigliere segretario        Il presidente 

Dott. Agr. Francesco Renaldin       Dott. For. Paolo Pietrobon 

 

 

Per presa visione 

Il Responsabile del Programma per la Trasparenza e l’Integrità 

Dott. For. Roberto Rasera 
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